
ECONOMIA E LAVORO 

Un confronto tra la Fiat Ferie, riposi, salario, 
e la casa tedesca diritti sindacali: 
dimostra che la condizione lo studio Fiom dice quanto 
dei lavoratori è peggiore in Italia sia arretrato il gruppo torinese 

Mirafiori «sogna» la Volkswagen 
Alla Volkswagen 58 giorni ali anno di lene e riposi 
cpntro i 37 giorni della Fiat-Auto Ed anche sul sa­
lano, i diritti sindacali ed altri aspetti, la condizio 
ne dei lavoratori tedeschi è nettamente migliore di 
quella dei dipendenti di Agnelli Risulta da un con­
fronto tra le due industrie dell auto compiuto da 
sindacalisti delia Fiom piemontese Imbarazzata e 
reticente replica di corso Marconi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• R TORINO In corso Marconi 
I hunno presa male Finché si 
diceva cfte, | Javoraton tede 
seni sono, pagali molto meglio 
di quelli italiani non batteva 
no ciglio Maquando la Fiom 
piemontese ha diffuso un 
confronto tra Fiat Auto e 
Volkswagen (pubblicato dal 
nostro giornale il 30 luglio) 
dimostrando che gli operai te 
desÈhi lavorano meno dei di 
Deridenti di Agnelli hanno 
deciso di smentire O almeno 
di provarci 

«È vero - hanno dichiarato 
al settimanale L Espresso -

che alla Fiat Auto si lavora 
223 giorni ali anno ed alla 
Volkswagen solo 203 Ma là 
hanno una saturazione massi 
ma (tempo di effettiva presta 
zione durante il tempo di Id 
voro) dtll 86 7 per cento 
mentre da noi è 184 per cen 
to Ed alla Volkswagen le ore 
lavorative sono 8 al giorno da 
noi 7 e mezza-

•Totò d ceva è la somma 
che fa il totale Suggeriamo a! 
la Fiat di tenerlo presente » 
rispondono ironicamente Pie 
ro Fessa e Maurizio Silven i 
sindacalisti auton del confron 

to Fiat Volkswagen -Durante 
le 7 5 ore quotidiane di lavoro 
in Fiat - spiegano - ci sono 40 
minuti di pausa per gli oper u 
in linea e 20 minuti per gli al 
tri Durante le 8 ore alla Volks 
wagen ci sono invece ben 64 
minuti di pause In quanto al 
la saturazione dell 84% era 
quella prevista dall accordo 
Fiat del 1971 per le linee con 
cadenza inferiore ai minuto, 
sulle quali cioè ogni minuto 
passava un auto davanti allo-
peraio Ma queste linee non 
esistono più AH<>sso le linee 
Fiat hanno cadente di 2 4 mi­
nuti con 186 87% di satura 
zione Confermiamo quindi 
che alla Fiat si lavora sodo co 
me alla Volkswagen e si lavo­
ra più a lungo-

Ma i due sindacalisti della 
Fiom non si son limitati a re 
plicare Sono tornati alla 
Volkswagen di Wolfsburg 
(che con i suoi 62 000 addetti 
ha soffiato a Mirafiori il «titolo» 
di più grande fabbrica d Euro­
pa) ed hanno raccolto dai fi­
duciari sindacali delta Ig Me­

tal! alto dati non solo sugli 
orari ma anche sulle restanti 
condizioni di lavoro Analogo 
studio hanno fatto ali Audi di 
Ingolstadl mentre sono in 
preparazione quelli sulle in 
dustne dell auto di Francia 
Spagna Svezia Gran Breta 
gna Un lavoro prezioso in vi 
sta del prossimo contratto dei 
metalmeccanici La tabella 
che pubblichiamo è una sin 
tesi del confronto Fiat Volks 
wagen (fatto sugli operai tur­
nisti il grosso della maestran 
za in entrambe le industrie) 
Ne commentiamo i punti sa 
lienti 

Orari di lavoro. L impe­
gno giornaliero tenuto conto 
di tutti gli aspetti è pratica 
mente equivalente Le diffe 
renze diventano microscopi 
che confrontando gli oran sul 
1 arco dell anno Gli operai te 
deschi hanno sei settimane ef 
fettive di fene (30 giorni lavo 
rativt) cui si aggiungono 17 
giorni che sono I equivalente 
della nduzione dell orano set­
timanale a 37 5 ore ed altn n 

posi per i turnisti Hanno I ef 
fettiva possibilità di scagliona 
re le ferie e scegliere i periodi 
in cui farle mentre gli operai 
Fiat devono fare le ferie tutti as 
sieme in agosto Ancora più 
marcata è la differenza degli 
orari di fatto Non è vero che in 
Germania si facciano molti 
straordinari Se ne fanno meno 
che alla Fiat anche perché co­
stano can ai padroni tedeschi 
(per il lavoro al sabato e è una 
maggiorazione di paga del 50 
percento) 

Utilizzo degli Impianti. 
Anche se i suoi operai fanno 
più pause ferie e riposi la 
Volkswagen nesce a utilizzare 
gli impianti assai più della Rat 
La spiegazione dell apparente 
paradosso è semplice a Wolf­
sburg ci sono in proporzione 
più occupati Quindi ci sono 
sempre nmpiazzi per sostituire 
gli operai in pausa e quel 
199% che mediamente sono 
assenti per fene scaglionate, 
permessi o malattia 

Costo del lavoro. «Nel no­
stro paese - ha detto la Fiat al-

I Espresso - il costo del lavoro 
ha avuto una dinamica di ere 
scita nettamente supenore a 
quella tedesca» I dati raccolti 
dimostrano il contrario Tra 
182 e 186 il costo del lavoro è 
cresciuto del 22 3% alla Volks 
wagen solodell61%allaFiat 
Auto 

Diritti sindacali. Non può 
essere rappresentato in una ta 
bella ma è il capitolo con le 
differenze più sensibili La 
Volkswagen per fare un esem­
pio non può modificare nes 
sun aspetto della prestazione 
lavorativa (tempi turni posto 
di lavoro ecc ) senza I assen 
*o formale della Commissione 
interna A Wolfsburg inoltre 
circa 500 lavoratori sono mte 
ressati a sperimentazioni di 
gruppi di lavoro autogestiti 
senza capi e gerarchie azien 
dali Un consiglio a Cesare Ro­
miti che predica il migliora 
mento della qualità dei pro­
dotti per far fronte alle sfide eu­
ropee cominci ad adeguare la 
qualità delle relazioni sindaca 
li al resto d Europa 

Settanta anni di Tridente 
da Fangio all'Avvocato 

i Giovedì 7 dicembre 1989, da qui comincia il nuo­
vo capitolo della «Miserati story», quello con I inte­
stazione Rat Dopo l'accoppiata Gepi-De Tomaso, 
entra in scena l'avvocato di Torino che si prende il 
49% della Macerati e il 51% dell'Innocenti Un ac­
cordo annunciato da tempo, accolto da grandi 
speranze, dopo tre quarti di secolo ora arriva la 
«pax Fiat» in casa del Tridente 
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••.jMQDBNAi Nasce a Bplo-
j ma rie! ItìM ma poi nel 1939 

Tamia e si trasferisce a Mode-
1 na dopo esser passata dalle 

ì con Fangio vince il campione 
to del mondo di Formula Uno, 
battendo la «Ma ovale da sem­
pie, ^Ferrari, e subito dopo 

" abbandona te corse e l'attività 
agonistica. Poi nel 1968 arriva­
no ì francesi della Citroen, 
grandi progetti, rapido svilup­
po e sette anni dopo la maz­
zata nel 75 i cugini d'oltralpe 
fuggono coi progetti Dalla se­
ra alla mattina. 

È tutta cosi la stona delta 
Maseraii, una stona piena di 
colpi di scena, di «atti in 
avanti e di ritirate! precipitose, 

come quando si assiste a un 
gran premio di Formula Uno 
con sorpassi da bnvido e usci 
(e di pista inaspettate Una 

:ure?nM*Tìavigftzìbne 
mai tranquilla, niente della 
placida sicurezza che spira m 
casa Ferrari. E pochi giorni fa 
1 ultimo coup de tléatre» 1 in­
gresso della Fiat che si è ga­
rantita il 49% della Maserati e 
il $1% della Innocenti 

È una stona quella della 
Maserati costellata di perso­
naggi da «leggenda* difficile 
dire se nel bene o nel male A 
cominciare dal Nettuno, la 
fontana di Bologna da cui 
probabilmente ha preso il suo 
simbolo stilizzato il indente e 
dai fratelli Maseraii i fondatori 

dell azienda Piloti e meccani 
ci uomini di frontiera degli al 
bori delle auto da corsa La 
inventano la fanno vincere su 
tante strade e circuiti con Var­
zi e Nuvolan ma nel 37 devo­
no vendere la società a uno di 
quelli che gli operai chiama­
no «padroni delle ferriere» So­
no gli Orsi, industnali mode-
nesi che a cavallo della se­
conda guerra mondiale han 
no un impero fondene, ac* 
ciaiene accumulaton per ge­
stire la produzione anche di 
vetture non da corsa perché 
fino ad allora ì clienti Maserati 
erano stati i «piloti* della do­
menica i «signon* patiti della 
velocità, c e bisogno di chi 
sappia dirìgere un azienda 
Che poi per due anni Wilbur 
Shaw vinca la 500 miglia di In­
dianapolis è un bel fiore at-
I occhiello La guerra, la pro­
duzione bellica, poi si riparte. 

Nel 57 arriva la vittoria di 
Fangio nel campionato del 
mondo ma la Maserati rinun­
cia alle corse costano troppo, 
non rendono abbastanza E 
sforna grazie alle matite di Vi­
gnale e Michelotti, Frua e Alte­
rnano berline e coupé di gran 
lusso fino alle famosissime 
Ghibli e Mistral fino alle circa 

700 vetture lamio vendute 
Net 68 nuovo colpo di scena, 
entra non un personaggio ma 
una casa prestigiosa la Ci­
troen Da 280 dipendenti si ar­
riva fino ai 932 del 72 cresci 
ta fortissima buon rapporto 
tra la dirigenza francese, che 
ha occupato il ponte di co­
mando e i sindacati dei metal­
meccanici che tesserano il 
90% dei dipendenti Altnvettu 
re si aggiungono nei listini 
prezzi Indy, Bora e Merak (su 
design di Giorgetto Gmgiaro), 
insieme alla Sm la Citroen 
Maserati Ancora un cognome 
famoso Bertone, è lui che 
produce le. carrozzerie E sia­
mo agli anni diffìcili della crisi 
del petrolio, I azienda ne ri­
sente ma nessuno immagina 
quel ohe succederà il 22 
maggio 1975 i francesi fuggo­
no con «l'argenteria», le vettu­
re non vendute, i nuovi pro­
getti 

Si costituisce un comitato dt 
salvataggio con i paniti e te 
istituzioni, ì dipendenti occu­
pano la fabbrica giorno e not­
te per tre rriesl, la città si 
schiera Finalmente 18 agosto 
si sigla I accordo con la fman 
ziana pubblica Gepi che si 
prende la maggioranza azio-

U Maserati bitumo 420 modello dell 985 

nana e mette Alejandro De 
Tomaso, funambolico im­
prenditore italo-argentino jn 
sella alla Maserati Un altro 
degli attori importanti di que- -* 
sta stona E per pochi mesi 
anche Romano Prodi s'inter­
seca con 1 azienda, diventan­
done presidente Ormai siamo 
alloggi De 1 omaso sembra 
imboccare la strada giusta 
con la Biturbo, un gran suc­
cesso seimila vetture vendute 
netl 84 Poi nell 85 la fusione 
con 1 Innocenti apre la sene 
degli anni negativi 18 miliardi 
di perdita quell'anno, 32 
nell 86,24 nell 87 e 37 nell 88 
Sempre nell 85 entra la Chry­
sler si fanno progetti di svilup­
po, si paria di una nuova vet­

tura il colosso americano 
conquista, oltre al 15% delie 
azioni, un opzione per com­
prare il 32% «urtino Gepi (il 
51% è di De Tomaso) nell 89 
e un 3% dall imprenditore ita­
lo-argentino nel 95 Ma 
nell 88 Chrysler nnuncia e 

altaiche. giorno fa comunica 
i voler uscire definltivamen 

te di scena Si fa avanti la Fiat 
mentre De Tomaso chiede di 
riscattare la quota pubblica 
della Gepi e si arriva ali accor­
do societano produttivo e 
commerciale di questi giorni 
E la fine della rivalità, mai so­
pita col cavallino rampante 
Ferran e Maserati sono en­
trambe un affare di Giovanni 
Agnelli 

' Da mercoledì a Firenze: due strategie inconciliabili per le Casse di risparmio 
Mazzotta punta all'egemonia della Cariplo. Altre banche vogliono poli regionali 

Rumori di guerra sul congresso dell'Acri 
1 Mereoledì prossimo inizia a Firenze il 15° congresso 
dell Acri, l'associazione tra le casse di risparmio II 
vento di rinnovamento che comincia a soffiare sul 

' soporifero panorama bancano italiano non lascia 
indifferente un settore del credito che del localismo 
ha fatto la propria bandiera II campanilismo fa a 
pugni col mercato globale Che fare7 Un'unica su-
percassa o più gruppi? Sarà battaglia aspra 

G I L D O C A M P E S A T O 

• f i ROMA La loro «prima voi 
ta.fuMl 12 febbraio 1822 ge­
netliaco dell imperatore Fran­
cesco Giuseppe Una data di 
battesimo obbligata per una 
formula di associahvismo fi 
nanziario che vedeva la luce 
in un Veneto sotto tutela au­
striaca Oggi I impero di Cec­
co Beppe non esiste più ma 
in compenso te casse di ri 
sparmlo si sono abbondante­
mente diffuse in tutto il paese, 
anche se Nord e Centro fanno 
la parte del leone spartendosi 
quasi il 90% della massa finan­
ziaria amministrata Pur spez­
zettato e poco dialogante al 
proprio intemo II sistema del­
le casse di risparmio annovera 
un-pool di 75 istituti (cui van-

I no aggiunti 17 cugini del Ban­
chi del Monte) con una rac­
colta al 30 giugno di que 
stanno di 164 000 miliardi 
pan al 29 17% dell insieme del 
sistema bancario 

La concentrazione nelle 
t assi di quasi un terzo del si 
sterna creditizio italiano non 
corrisponde però ad una ana-
Inip consistenza patnmoma 
le II guido di patrimonializza-
/ione è di appena 111,7% ri­

spetto al 12 9% della media 
Italiana In compenso la quo­
ta di mercato appare più soli 
da visto che il margine di mte 
resse sul totale dei fondi sale 
al 3 82 rispetto alla media ita 
liana del 346 Tuttavia il si 
stema è fortemente disomoge 
neo con grandi sacche di ar 
retratezza Basti pensare che 
su 29 banche che non rag 
giungono i parametn minimi 
stabiliti dalla Banca d Italia 
ben 10 sono casse di nspar-
mio II loro «deficit» nspetto ai 
«ratios» stabiliti dall istituto di 
emissione è di circa 300 mi 
liardi Tuttavia il sistema non 
è poi cosi disastrato il resto 
delle casse accumula un «atti 
vo» di 6 000 miliardi 

Anche in queste cifre sta 
uno dei dilemmi che il con­
gresso di Firenze si trova a do 
ver sciogliere Che futuro deli 
neare per il sistema delle cas­
se' Una parte di esse appare 
assai debole con bisogni ur­
genti di iniezioni ricostituenti 
a base di capitali freschi Un 
altro gruppo naviga a vista 
tuttavia in un mercato che n 
chiede non solo credito ordì 
nano ma in misura crescente 

Roberto Mazzotta Giuliano Amato 

anche servizi specializzati e di 
innovazione finanziaria ecco 
che la rotta si fa incerta infi­
ne c e il girone di elezione 
con una manciata di istituti 
che capitanati dal «gigante» 
Canplo hanno 1 ambizione di 
dettare la linea al movimento 

Per superare la crisi degli 
anni 70 simbolizzata dai pata 
trac di Dell Amore e dagli 
scandali di Arcami le casse 
hanno tentato la via delia ri 
forma degli statuti lanciata dal 
congresso di Taormina nel 
1982 L operazione che qual­
cuno ha chiamato involuzio­

ne silenziosa» è quasi compie 
tamente conclusa ma i nsulta 
ti non sono stati pan alle am 
bizioni Le crisi finanziane e 
gestionali non sono cerio 
mancate basti pensare alle vi 
cende che hanno coinvolto la 
Caricai e le casse di Prato di 
Macerata e di Ancona Ma an­
che le indispensabili opera 
ziom di fusione che parevano 
essere ali ordine del giorno 
nel 1987 (se ne sono contate 
5) sono state appena una nel 
1988 e nel 1989 Insomma il 
sistema appare come blocca 
to in attesa degli eventi 

È in questa situazione che 
ha cominciato a muoversi il 
presidente della Canplo Ro­
berto Mazzotta, ex parlamen 
tare de assurto alla poltrona di 
banchiere grazie ad un blitz 
del Cicr, il comitato internimi-
stenate per il credito e il ri­
sparmio, che per nominarlo 
cestinò due gruppi di teme 
proposti dalla Banca d Italia 
Piazzatosi alla testa della Can­
plo Mazzotta ha iniziato una 
strategia di espansione a tutto 
campo pnma con discrezio­
ne poi sempre più aperta­
mente man mano che si avvi­
cinava il tempo del congresso 
dellAcn Infine lo ha detto 
esplicitamente ci vuole cen 
tralizzazione le casse devono 
essere un organismo unico 
Un corpo ta cui testa ovvia­
mente sarebbe la Cariplo 

La proposta di fare della 
Canplo la «supercassa» piglia­
tutto ha suscitato parecchi 
contrasti in particolare da 
parte di alcuni istituii come le 
casse di Venezia di Verona, 
di Bologna di Roma e di Tori 
no gelose della propna auto­
nomia e che soprattutto si 
stanno muovendo verso la for­
mazione di gruppi regionali o 
interregionali Proprio in que­
sti giorni ad esempio viene 
rilanciata I ipotesi del «Super-
monte» una plunfusione tra il 
Monte di Parma ed altn set 
istituti per creare una banca 
da 6 200 miliardi di raccolta 
Insomma mentre Mazzotta 
pare ispirarsi a Carlo V e alla 
sua campagna d Italia 1 eser­
cito dei duchi si prepara a re­
spingere gli assalti stringendo 
alleanze e coalizioni ma an 

Le differenze tra Torino e Wolfsburg 

ORARIO GIORNALIERO 
Durata del turno 
Pausa per la mensa 
Pause Individuali 

Tempo di lavoro 

ORARIO ANNUO 
Settimana lavorativa 
Ferie 

Festività Infrasettimanali (media 
annua) 
Permessi per riduzione di orarlo e 
recupero di festività soppresse 
Riposi per I turnisti 
Totale riposi 
Giorni di lavoro annui 
Totale lavoro annuo 

Tempo annuo di permanenza in 
fabbrica 

ORARIO DI FATTO 
Straordinari annui (media procapi-
teneM988> 
Orario effettivo annuo 

ASSENTEISMO MEDIO 
Per malattia 
Complessivo (compresi I riposi) 

SATURAZIONE 
(misura 1 intensità della prestazio­
ne lavorativa) 

UTILIZZO DEGÙ IMPIANTI 
(dipende della disponibilità di so­
stituti per I lavoratori assenti o in 
pausa, e quindi dal numero di oc­
cupati) 
Per turno di lavoro 
Ali anno (compresi gli straordina­
ri) 

FIAT-AUTO 

Sore 
mezz ora 
40 sulle linee 
20 non In linea 
410 sulle linee 
430 non in linea 

5 giorni 
20 giorni 
(4 settimane) 

8 giorni 

9 5glorni 

-37 5 giorni 
223 5 giorni 
1527 ore in linea 
1601 ore non In linea 

1788 ore 

90 ore 
1617ore in linea 
1691 ore non In linea 

5-6% 
7-8% 

86% 

450' 

3555 ore 

VOLKSWAGEN 

8 ore e mezzo 
mezz ora 
64 per tutti 

41C per tutti 

5 giorni 
30 giorni 
(6 settimane) 

8 giorni 

17 giorni 
3 giorni 
58 giorni 
203 giorni 
1407 ore per tutti 

1725 ore 

23 ore 
1443 ore per tutti 

8% 
19 9% 

66 7% 

480' 

3888 

FERIE SCAGLIONATE No 

ASSEMBLEE SINDACALI RETRI­
BUITE 10 ore ali anno 4 assemblee annue 

anche di un Intero 
turno 

COSTO DEL LAVORO 
Per ora di lavoro nell'68 
Incremento del e 1 tra II 1982 e il 
1986 
In rapporto al fatturato 
- n e l 1983 
- n e l 1985 
-ne l 1987 

30 marchi 

+ 16,1% 

26% 
19.1% 
13,9% 

50 marchi 

+ 22,3% 

25% 
20,3% 
22% 

che fagocitando i baroni not-
tosi Chi vincerà7 

Mazzotta mette m campo il 
prestigio ed il potere di mano­
vra che gli deriva dall essere 
anche presidente dell Acn, 
nonché la forza di quella De 
che intende la modernizzazio­
ne del sistema come un occa­
sione di accentramento del 
potere che supen parcellizza­
zioni e frammentazioni Ma i 
duchi oppongono la ramifica 
zione dei potentati locali (le 
casse sono per 180% m mano 
alla De ed una presidenza 
conta spesso più di un sinda 
co o di un assessore regiona­
le) ed un argomentazione 
•forte» le casse hanno la loro 
prima ragione di esistenza nel 
supporto allo sviluppo econo­
mico locale Un accentramen­
to eccessivo finirebbe per 
svuotarle di significato trasfor­
marle in pun bracci operativi 
di un megaistituto senza più 
carattenzzazione bracci di un 
«franchising» in cui si decide 
tutto a Milano Un formidabile 
mezzo di difesa in mano ai 
duchi è la legge Amato che 
non a caso ha visto la contra­
rietà d> Mazzotta La possibili 
tà di trasformare le banche 
pubbliche in Spa permette di 
creare holding regionali o in­
terregionali a condizioni van 
taggiose La holding fomireb 
be i servizi finanziari che le 
singole casse non sono in gra 
do da sole di assicurare la 
spa bancana garantirebbe i 
legami col lemtono Le due 
strategie sono delineate i 
mezzi di attacco anche cosi 
come i tempi ed il campo di 
battaglia il congresso dell A-
cn mercoledì a Firenze 
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OBBLIGAZION11989-1997 INDICIZZATE 
( I I I EMISSIONE) 
GARANTITE DAUO STATO 
per $ rimborso osi capital* fine al 150% del nominole • per il paganwflM degli inttreui fino al 30% nomaci» annuo 

nftmvwf 
01MM 

INTHISSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L interessa Minestrale del'0 obbligazioni è fatto pan al tasso semestrale lordo arrotondato otto 0 05% 
più vicino, equivalente o quello onnuo risultante dolio media aritmetico del rendimento effettivo lordo 
dei Buoni Ordmon del Tesoro (BOT) a 12 me» e di quello del campione di Titoli Pubblici pubblicato a 
cura dello Banco d Italia 
L inferme per la primo cedola, pagabile il 15 giugno 1990 è listato nella mauro del 6*70%, 

MAOOIORAZIONI SUL CANTALI 
Sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunto ot capitale nominale una maggiorazione percentuale cottv 
plessivapan al lordo della ritenuta fiscale alla sommo di quelle risultanti per ciascun semestre di vita 
delie obbligazioni, qpplicpndo I aliquota del 10% al tasso di interesse come sopra determinato per il se­
mestre flesso 
Periliemettre 1$ dicembre 1989 14 giugno Ì990 la maggforazione è fittalo nella misura dello 0^70% 
(corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola) 

AMMORTAMINTO 
In unica soluzione il 15 giugno 1997 L'emittente si è riservato lo facoltà di procedere ol rimborso anhCh 
poto del prestito dal 15 giugno 1992 

PREZZO Ol EMISSIONE L. 1.000 
RENDIMENTO EFFETTIVO 
Variabile in reiezione oli indicizzazione degli interessi e olla maggiorazione 
sul capitale II rendimento effettivo lordo calcolato tulio base della prima ce 
dolo dello conseguente moagiorozione al rimborso e del prezzo di emissione - _ «——-, 

sarebbe pan in ragione a anno al 1 4 # 7 0 % 

M O I M I FISCALI > 
Ai sensi dell art 1 del decreto-legge ' ' settembre 1986, n 556, convertito, con modificazioni, nello t tg i 
gè 17 novembre 19B6, n 759, sugli interessi e altn proventi delle obbligazioni viene operato uno ritenuta 
olla fonte del 12 50% est applico lo disposizione dell'ort 10 comma! del decreto-legge 30 settembre 
1963, n 512 convertito con modificano™, nella Legge 25 novembre 19B3 n 649 
le obbligazioni sono esenti dall imposto sulle successioni e donazioni ai sensi dell art 5B, ultimo comma, 
del D P fi 26 ottobre 1972, n 637 

ALTRI MIMOGATIVI 
Le obbligazioni sono parificate olle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e Pre­
stiti e pertanto sono comprese fra i titoli sui quali I Istituto di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; 
ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche Amministrazioni, comprese fra i titoli nei quali gb 
enti esercenti il credito I assicurazione e I assistenza e quelli morali sono autorizzati anche in deroga 
a disposizioni di legge di regolamento o di statuto, od investire le loro disponibilità quotate di diritto 
presso tutte le borse valori italiane 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico ol suddetto prezzo di emissione da un Consorzio ban 
cono diretto do MEOIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituti 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE CASSA DI RISPARMIO DELIE PROVINCIE LOMBARDE 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO MONTE DEI PASCHI DI SIENA BANCA NAZIONALE DELL AGRI 
COLTURA BANCO DI NAPOLI ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E ARTIGIANE BANCA POPOLARE DI 
NOVARA BANCO DI SICILIA NUOVO BANCO AMBROSIANO ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 
ISTITUTO CENTRALE DELIE BANCHE POPOLARI ITALIANE BANCA D AMERICA E D ITALIA BANCA POPOLARE 01 
MILANO BANCA TOSCANA ISTITUTO BANCARIO ITALIANO BANCA AGRICOLA MILANESE CASSA DI RlSPAR 
MIO0ITORINO CREDITO ROMAGNOLO BANCA CATTOLICA DEL VENETO BANCA PROVINCIALE LOMBARDA 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA BANCA CRE0ITO AGRARIO BRESCIANO BANCA DEL MONTE 01 PARMA BANCA 
POPOLARE DI PORDENONE BANCA S PAOLO DI BRESCIA BANCO DI SARDEGNA BANCO LARIANO BANCA 
POPOLARE DI VERONA BANCA DEL FRIULI BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI BANCA POPOLARE DI BER 
GAMO BANCO DI SANTO SPIRITO BANCA POPOLARE VENETA BANCA POPOLARE DELL EMILIA BANCA MED 
CANTILE ITALIANA BANCA POPOLARE DI SONDRIO CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA BANCA 
DI LEGNANO BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA BANCA POPOLARE DI LODI BANCO S GEMINIA 
NO E S PROSPERO CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA CASSA DI 
RISPARMIO DI PARMA CREDITO BERGAMASCO CREDITO COMMERCIALE CREDITO VARESINO EFIBANCA BAN 
CASELLA CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI CREDITO LOMBARDO CREDITO VA LTEl LI NES E BANCA AGRICOLA 
MANTOVANA BANCA ANTONIANA DI PADOVA E TRIESTE BANCA INTERNAZIONALE LOMBARDA BANCA PO­
POLARE DI ASOLO E MONTEBELLUNA BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE BANQUEINDOSUEZ ITA 
HA COOPERBANCA BANCA COOPERATIVA DELL EMILIA ROMAGNA BANCA C STEINHAUSUN4C BANCA 
POPOLARE DI LECCO BANCA RASINI 

le prenotazioni saranno accettale nei giorni ti 9 ISékmmbf 19Ì9 pretto gì iti tuli suindicati sohochtv-
tura antKtpata senza preavviso e saranno soda* flotte nei /imiti del quantitativo di titoli diiponib h pressa eia 
scun nntuto II pagamento delle obbligazioni tottotcntte dovrà essere effettuato il 14 dlemmbrm 1919, 

l'Unità 
Domenica 
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